
.

DETTAGLI

Tema in classe:
lo studente spieghi 

nel dettaglio in che modo 
è stato contagiato 

dal Covid.
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«Riaprire la scuola così non è 
possibile». Di certo non è l’uni-
co tra i presidenti di regione a 
pensarlo, ma Vincenzo De Lu-
ca è il primo a sfogarsi: «Nelle 
condizioni attuali è impensabi-
le far ripartire le lezioni – ha 
detto il governatore della Cam-
pania – non so quello che sa-
ranno in grado di  fare nelle 
prossime due settimane,  ma 
avremo scelte complicate da 
fare». Del resto a De Luca è arri-
vata  una  lettera  firmata  
dall’Anci regionale in cui i sin-
daci campani chiedono di po-
sticipare l’inizio della scuola al 
24 settembre, dopo le elezioni 

regionali. Una scelta analoga è 
stata già fatta da Sardegna, Pu-
glia e Calabria. L’uscita del pre-
sidente campano ha irritato il 
ministro per gli Affari Regiona-
li, Francesco Boccia: «Si sa che 
la  competenza  sull’inizio  
dell’anno scolastico è regiona-
le, non devono chiedere il per-
messo al governo – si è sfogato 
con i suoi collaboratori – De Lu-
ca non fa nulla di fenomenale, 
la vende come chissà quale ini-
ziativa, perché è uno che ven-
de i tappeti come fossero oro». 
Ennesimo capitolo della diffici-
le dialettica di queste settima-
ne, anche se ieri la Conferenza 
delle Regioni ha dato il via libe-
ra alle “Indicazioni operative 
per la gestione dei casi e foco-
lai di Sars-Cov-2 nelle scuole e 

nei servizi educativi dell’infan-
zia”. Con una raccomandazio-
ne: lasciare che ogni scuola de-
finisca autonomamente l’even-
tuale riattivazione della didat-

tica a distanza in caso di nuovi 
focolai e contagi. 

Uno scenario a cui non vuo-
le pensare la  ministra  dell’I-
struzione Lucia Azzolina, con-

tro la quale la Lega ha annun-
ciato ieri una mozione di sfidu-
cia. Lei si è limitata a conferma-
re che la data indicata a livello 
nazionale per la riapertura re-

sta il 14 settembre: «Lavoria-
mo da settimane e abbiamo in-
vestito tanto per questo obietti-
vo – ha spiegato – quindi il 14 
si riparte». Sulla stessa linea il 
segretario dem Nicola Zinga-
retti:  «Questo  governo  deve  
avere l’ossessione della scuola 
senza se e senza ma – ha avvisa-
to – il 14 si deve riaprire e su 
questo il Pd darà battaglia per-
ché non può esserci alcuna scu-
sa». Anche il coordinatore del 
Comitato  tecnico-scientifico,  
Agostino Miozzo, in audizio-
ne alla  Camera,  ha ribadito  
che riaprire la  scuola è una 
«necessità assoluta», anche se 
«potrebbe produrre un lieve 
incremento dell’indice di tra-
smissione del contagio, come 
è  successo  all’estero».  Per  
Miozzo bisogna «fare i conti 
con la  realtà  e  prepararsi  a  
probabili chiusure». 

Il Comitato intanto ha chiari-
to che gli studenti sopra i 6 an-
ni non dovranno portare la ma-
scherina in classe, una volta se-
duti, se sarà garantito il distan-
ziamento di almeno un metro. 
Mentre dovranno sempre in-
dossarla negli spostamenti, a 
parte quando mangiano o fan-
no ginnastica. Vanno bene an-
che  le  mascherine  di  stoffa,  
«pure  con  Batman  o  Super-
man  disegnati  sopra»,  ha  
scherzato  Miozzo.  Quanto  
all’uso dei termoscanner all’in-
gresso delle scuole, il Cts non 
si dice contrario, ma sottoli-
nea le difficoltà tecniche dell’o-
perazione: per ogni misurazio-
ne ci vogliono in media 83 se-
condi  che,  moltiplicati  per  
centinaia di studenti, finireb-
bero col bloccare l’ingresso a 
scuola. In attesa di capire co-
me ci entreranno bambini e ra-
gazzi, in alcuni istituti arriva-
no i nuovi banchi monoposto. 
Non a caso le prime consegne 
avverranno oggi a Codogno, 
Nembro e Alzano Lombardo, 
paesi  simbolo  dell’epidemia  
di coronavirus. Il Commissa-
rio  per  l’emergenza  Arcuri,  
infatti, ha ordinato alle azien-
de produttrici di spedire i pri-
mi lotti disponibili nelle zone 
più colpite dal Covid. L’obiet-
tivo resta quello di ultimare 
le consegne entro la fine di ot-
tobre. NIC. CAR.—
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L’INTERVISTA

«Scegli  il  peggior ministro 
della storia», è l’invito che si 
legge sulla pagina Facebook 
Lega-Salvini  premier.  Ac-
compagnato  da  
quattro foto: guar-
da un po’, tra le cen-
tinaia  di  ministri  
che si sono succedu-
ti nel Paese, le quat-
tro finaliste alla pal-
ma di peggiore, a in-
sindacabile  giudizio  degli  
amministratori  della  pagi-
na, sono tutte donne: Tere-
sa Bellanova, Elsa Fornero, 
Lucia Azzolina e Luciana La-

morgese. Da Matteo Salvini, 
che in occasione della Festa 
della donna posta mimose e 
manda bacioni e abbraccio-

ni salvo poi portare 
una bambola gonfia-
bile su un palco e pa-
ragonarla  a  Laura  
Boldrini, purtroppo 
ce lo si può aspetta-
re.  Ma  almeno  le  
elette della Lega, al-

meno loro, diano prova di 
uno scatto di orgoglio: va be-
ne la battaglia politica, ma 
basta con il sessismo. —
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NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

L
a maggior parte preca-
ri, quasi la metà «fragi-
li», tutti molto preoc-
cupati. E hanno ragio-

ne, se perfino il  viceministro 
della Salute, Pierpaolo Sileri,  
dice: «Rischiamo che i docenti 
spendano più tempo a far ri-
spettare le regole che a fare le-
zione. Sarà un arduo compito». 
Certo nessuno meglio di loro sa 
che obbligare i ragazzi a indos-
sare la mascherina durante le le-
zioni sarà impossibile. Che gli as-
sembramenti saranno all’ordi-
ne del giorno e che il verificarsi 
di focolai all’interno delle scuo-
le non è una probabilità, ma una 
certezza. E così dal Veneto parte 
la protesta, destinata ad allar-
garsi, sui rischi sanitari legati al 
rientro a scuola. Centinaia gli in-
segnanti che hanno già chiesto 
di non tornare in cattedra in 
quanto “lavoratori fragili”, quin-
di più esposti al contagio da Co-
vid: più di 55 anni, magari con 
problemi di asma e allergie, o 
con malattie croniche, o con ci-
cli di chemioterapia in corso. Il 
governatore Luca Zaia alza le 
mani: «Sono anche io convinto 
che chi ha problemi di salute 
debba evitare ogni tipo di assem-
bramento - spiega - ma questo 
non rientra nelle nostre compe-
tenze, almeno finché non avre-
mo l’autonomia». 

Il governo finora ha sorvola-
to sul problema, nonostante il 
40% del nostro corpo docente, 
circa  400mila  persone,  sia  
over 55 e i professori con più di 
62 anni siano 170mila. Lo scor-
so aprile l’Inail aveva pubblica-
to un documento in cui inseri-
va nella categoria dei soggetti 
“fragili” tutte le lavoratrici e i 
lavoratori sopra i 55 anni. Per 
loro è stata prevista una «sorve-
glianza  sanitaria  ecceziona-
le», assicurata dal datore di la-

voro, con la possibilità di esse-
re  considerati  temporanea-
mente inidonei  al  servizio  e  
quindi sostituiti. Di queste at-
tenzioni però non c’è traccia 
nelle ultime linee guida dell’I-
stituto Superiore di Sanità sul-
la ripresa della scuola. «È una 
situazione molto complicata, 
abbiamo chiesto più volte che 
venga chiarita – dice Maddale-
na Gissi, segretaria della Cisl 
Scuola – perché lascia senza tu-
tele questi insegnanti e apre ul-
teriori incognite sulla riparten-
za delle lezioni». Ad esempio i 
docenti di ruolo più anziani, 
pur di restare a casa, potrebbe-
ro comunque optare per la ma-

lattia, trovando un medico di-
sposto a certificare la loro “fra-
gilità”. «E così si cercherà un 
supplente, un precario che ma-
gari è più vecchio del collega 
che va a sostituire, perché que-
sta è la realtà», continua Gissi, 
«serve un intervento normati-
vo per stabilire come gestire 
questi insegnanti». Senza con-
tare che nella stessa situazio-
ne ci sono anche migliaia di bi-
delli e di assistenti amministra-
tivi, questi  ultimi ora esclusi 
dal regime di smart working, 
che invece prosegue per gli al-
tri dipendenti pubblici. 

Se venissero a mancare gli in-
segnanti  “fragili”,  potrebbero  

aprirsi buchi di organico imprevi-
sti, proprio nel momento in cui si 
cerca invece di potenziare il per-
sonale scolastico. Anche se i sin-
dacati hanno già sollevato dubbi 
sulla possibilità di assumere effet-
tivamente 85mila nuovi docen-
ti, come annunciato dalla mini-
stra  dell’Istruzione  Azzolina:  
«Non è un problema di soldi, che 
magari arriveranno, ma di di-
sponibilità  nelle  graduatorie  
delle figure necessarie – spie-
ga Gissi – i primi dati sono chia-
ri, ad esempio a Milano non po-
tranno concretizzarsi le previ-
ste 3mila assunzioni di inse-
gnanti  di  sostegno,  perché  
non ci sono, come non ci sono i 
docenti  di  materie  scientifi-
che». Insomma, salvo miraco-
li, «non si andrà oltre il 30% 
delle  assunzioni  previste».  E  
come sempre toccherà ai pre-
cari tenere in piedi l’anno sco-
lastico. Secondo una stima del-
la Flc Cgil, i supplenti necessa-
ri saranno oltre 200mila. –
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CARLO BERTINI
ROMA

D
a  come  il  capo-
gruppo al Senato 
del Partito demo-
cratico  Andrea  

Marcucci apostrofa il mi-
nistro dell’Istruzione, Lu-
cia Azzolina, non sembra 
che il  Pd  abbia  gran vo-
glia  di  difenderla  dalla  
mozione  di  sfiducia  che  
Matteo Salvini  presente-
rà per buttarla giù. Certo, 
sarà difficile che il Pd pos-
sa votare con la Lega, ma 
quello di Marcucci, visto 
il suo ruolo, suona come 
un  avvertimento  preciso  

e un preludio di cosa suc-
cederebbe se si aprisse il 
cantiere  del  rimpasto  di  
governo:  «Il  contributo  
della  Azzolina  è  insuffi-
ciente».
Senatore Marcucci, la te-
nuta del governo è appesa 
alla  ripresa della  scuola.  
Se viste le premesse fosse 
un disastro,  la  colpa  an-
drebbe addossata alla mi-
nistra?
«Siamo ancora nella fase in
cui bisogna fare di tutto af-
finché l’inizio della scuola
non sia un dramma, certo è
che il tema è stato affronta-
to in ritardo e con qualche
incertezzaditroppo».
Allora sarà difficile difen-
dere la ministra Azzolina 

dalla mozione di sfiducia 
di Salvini?
«Salvinifalasuasolitaparti-
ta: scommette preventiva-
mentesul disastro. Iopredi-
ligo un’altra impostazione
di gioco: i problemi vanno
affrontati e se possibile ri-
solti. E in tal senso mi pare
insufficiente il contributo
che sta portando la mini-
straAzzolina.Spero miglio-
ridi quiasettembre».
Ma ritiene che non abbia 
predisposto  per  tempo  
quel che serviva a far ripar-
tire le scuole in sicurezza?
«È da marzo che sappiamo
che questa era la priorità, si
doveva lavorare tutti a te-
sta bassa per creare le mi-
gliori condizioni a settem-

bre. La ministra purtroppo
è sembrata a tratti più inte-
ressata a trovare un capro
espiatorio, da ultimo persi-
noi sindacati».
Lei sembra pronto a mollar-
la, ma è una sorta di eretico 
nel suo partito. La conside-
rano una quinta colonna di 
Renzi per non averla invita-
ta alla Festa dell’Unità?
«Incidente chiuso. Una di-
sattenzione dell’organizza-
zione, non voglio pensare
che qualcuno al Nazareno
mal sopporti chi viene da
una cultura politica diver-
sa, al di là delle fake news
sulla quinta colonna. Io ero
riformista con Matteo Ren-
zi,sonoriformistaconNico-
laZingaretti».
Lei a questo punto non par-
teciperà alla Festa di Mode-
na, giusto?
«Andrò ad altre Feste
dell’Unità, dove per fortu-
na sono stato invitato. Poi
lo ripeto, mi sono risentito
per il gruppo Pd del Sena-
to che rappresento, non
tanto per me». —
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IL GRAFFIO

Un’insegnante valdostana si sottpone al test sierologico

ANDREA MARCUCCI Il capogruppo Pd: “Basta attacchi ai sindacati”

“Insufficienza per Azzolina
cerca soltanto capri espiatori”

Scuola, l’ultimo caos è sulla data d’inizio
De Luca: “Così è impossibile aprire”
La replica del ministro Boccia: “Può rinviare quando vuole”. Lo hanno già deciso Sardegna, Puglia e Calabria 

Fonte: Protezione Civile, ore 17 del 27 agosto
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Un istituto in anticipo 
La prima campanella
suonerà il 7 settembre

ANDREA MARCUCCI

CAPOGRUPPO PD
AL SENATO

Circa il 40% del corpo docente è over 55, oltre 170 mila professori sono sopra i 62 anni
La sindacalista: i più anziani si metteranno in malattia, sostituiti da precari spesso più grandi

La rivolta degli insegnanti:
lasceremo vuote le cattedre

IL TACCUINO

L’ipotesi
slittamento

agita
l’esecutivo

Dal 19 al 25 agosto si è registrato il 92,4% di nuovi contagi e 
un aumento dei ricoverati con sintomi (+215) e in terapia 
intensiva (+8). L’allarme arriva dalla Fondazione Gimbe, la 
cui analisi indipendente conferma che nuovi casi sono qua-
si raddoppiati negli ultimi sette giorni, spinti dalle vacanze 
e dai rientri, ma anche dall’aumento dei tamponi. L’Iss ha in-
vece annunciato che l’età media dei contagiati è scesa a 31 
anni nelle ultime due settimane. 

85.000
I nuovi insegnanti

che saranno assunti 
secondo l’annuncio 

di Azzolina

AGF

Il pressing dei sindaci
campani:

ripartiamo 
il 24 settembre

l’andamento dei contag i

Aumentano ricoveri e terapie intensive
Scende a 31 anni l’età media dei contagiati

FRANCESCA SCHIANCHI

MARCELLO SORGI

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

I temi sono stati 
affrontati in ritardo
e con qualche
incertezza 
di troppo

IL DOSSIER

PHOTO LAPO

L’ODIO SOCIAL DI SALVINI

A
ll’alba del dicias-
settesimo giorno 
dall’apertura del-
le  scuole,  due  

punti  sono  chiarissimi:  il  
governo non è pronto per 
assicurare  l’inizio  dell’an-
no scolastico in tempi di Co-
vid il 14 settembre. E una 
partenza fatta “costi  quel  
che costi” si ripercuotereb-
be pesantemente sui risul-
tati delle elezioni regionali 
del 20. La coincidenza tra 
le due date, forse, avrebbe 
potuto  saltare  agli  occhi  
del premier e dei leader del-
la maggioranza ben prima 
del drammatico vertice del 
26 agosto in cui è emerso 
chiaramente che non ce la 
si fa. Ma tant’è.

Ora a Palazzo Chigi ra-
gionano sulle soluzioni da 
trovare e sul fatto che sareb-
be disastroso l’annuncio di 
un rinvio, quasi alla vigilia 
di una scadenza tanto enfa-
tizzata e mentre altri Paesi 
europei vanno avanti,  fa-
cendo i conti con le conse-
guenze, certo, ma senza ri-
pensamenti.  Peraltro  an-
che quello si rifletterebbe 
su un voto di natura locale, 
ma che via via ha assunto le 
dimensioni politiche di un 
test nazionale che potreb-
be pesare sulle sorti del go-
verno. D’altra  parte se  al  
vertice dell’altro ieri è stato 
Bonaccini, vale a dire il pre-
sidente di una delle regioni 
più organizzate come l’Emi-
lia-Romagna, a far notare 
come per aprire le scuole 
non bastino le mascherine, 
il gel e i banchi che il com-
missario Arcuri è pronto a 
mettere a disposizione, ma 
servano spazi per il distan-
ziamento e piani straordi-
nari dei trasporti di cui non 
si vede neppure l’ombra, si 
può capire lo stato dell’arte 
del progetto 14 settembre.

Di qui l’idea che a propor-
re il rinvio, per scavallare il 
voto del 20, come sta già fa-
cendo De Luca per la Cam-
pania, possano essere pro-
prio  le  amministrazioni  
delle regioni in cui si vota, 
con la motivazione (anche 
questa, per carità, affronta-
bile da tempo) che sistema-
re le scuole per il 14 per poi 
doverle rismontare per il  
20 avrebbe poco senso. Il 
governo a quel punto pren-
derebbe atto. Limitandosi 
forse a suggerire che il rin-
vio valga per l’intero terri-
torio nazionale. E soppor-
tando gli attacchi che l’op-
posizione  sicuramente  
non gli  farebbe mancare. 
Una procedura del genere, 
per quanto azzardata, do-
vrebbe essere annunciata 
il prima possibile, proprio 
per limitarne gli effetti sul-
le elezioni regionali.  Che 
oltre a quelli sulla vita del-
le famiglie italiane, comun-
que, è inutile negarlo, ci sa-
ranno. —
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Mentre in tutta Italia si dibatte 
sui protocolli per il rientro in 
classe, a Mortara (Pavia) c’è 
un istituto comprensivo che 
ha deciso di ricominciare le le-
zioni una settimana prima del 
previsto. Per tutti (dalla scuo-
la dell’infanzia alle medie), la 
campanella suonerà alle 8.30 
del 7 settembre anziché il 14. 
Un impegno non da poco con-
siderando che solo  alle  ele-
mentari ci sono 650 alunni e 
oltre 560 alle medie. «Abbia-
mo lavorato tutta l’estate per 
prepararci a una ripresa diffi-
cile e ancora non tutto è pron-
to» ha ammesso a La Provincia 
Pavese la dirigente scolastica 
Piera Varese, che ha deciso un 
rientro «graduale» dopo i lun-
ghi mesi di lockdown, sfrut-
tando le possibilità che dà l’au-
tonomia scolastica di decide-
re il calendario delle lezioni. 

200.000
I supplenti
necessari
secondo

in sindacati

Adesso dobbiamo 
fare di tutto 
affinché
l’inizio delle lezioni
non sia un dramma
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